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Mentre sono 435 quelli funzionanti su tutto il territorio 
• . I ! ! • • •_ J ^ ^ I I L . . ..._ . ... 

Nel Sud soltanto 16 consultori 
In Emilia ne sono stati aperti 110 - Bilancio di tre anni in un convegno del PCI - I problemi aperti 

dall'entrata in vigore della legge sull'aborto - Limiti e contraddizioni - « Le donne protagoniste » 

ROMA — I consultori pub­
blici esistenti hanno raggiun­
to il numero di 435 in tutto 
il territorio nazionale, ma di 
essi soltanto sedici sono col­
locati nel Mezzogiorno (in 
Km ilio HO). Questo primo bi­
lancio quantitativo sull'attua­
zione della legge 405 dopo tre 
anni di vita, non è stato for­
nito dal ministero della Sani­
tà, ma al convegno del PCI 
su «consultori familiari: con­
tenuti, gestione, partecipazio­
ne » che si è aperto ieri a 
Roma 

Alla presidenza sono stati 
chiamati i compagni Sergio 
Scarpa e Adriana Seroni e i 
quattro relatori: Raffaella 
Fioretta che ha introdotto i 
lavori, il prof. Paolo Ma­
mmina. titolare della catte­
dra di endocrinologia dell'u­
niversità di Modena (« Aspet­
ti socioculturali del consul­
torio»); M. Laura Marchiaro. 
consigliere regionale del 
Piemonte (« La formazione 
del personale»); Gabriella 
Cerchia (« Gestione sociale 
e partecipazione delle don­
ne») . Nella sala un pubblico 
composto dalle responsabili 
femminili e dai responsabili 
della sicurezza sociale del 
PCI, da operatori dei consul­
tori, medici, parlamentari. 
osservatori come 1 rappresen­
tanti del ministero, esponenti 
dei movimenti femminili co­
me Claudia Zanon Gilmozzi 

del CIF, Luciana Viviani del-
TUDI. 

L'incontro è quindi partito 
dalle cifre e dal giudizio 
complessivamente positivo 
sulla crescita numerica del 
servizio pubblico, per indivi­
duare subito nel tragico di­
vario tra nord e sud anche 
in questo campo un fatto po­
litico grave (che cosa hanno 
fatto la DC e le forze che 
amministrano le Regioni e la 
maggioranza dei Comuni del­
l'Italia meridionale? ha chie­
sto polemicamente Raffaella 
Fioretta), sul quale si ri­
chiama l'attenzione di tutti e 
in particolare del movimento 
delle donne. E da qui si è 
proceduto in una ricerca tut-
t 'altro che conclusa sulla 
qualità del servizio capace di 
renderlo il più aderente pos­
sibile alle necessità delle 
grandi masse femminili e 
popolari: una ricerca che e-
quivale. secondo l'espressione 
del prof. Maramma, a « ri­
conquistare giorno per gior­
no » le leggi facendole cono­
scere. utilizzandole, perfezio­
nandole in base all'esperienza 
e ai suggerimenti degli stessi 
utenti. 

Che cos'è oggi il consulto­
rio? Sicuramente una strut­
tura che rompe con una tra­
dizione di solitudine e di 
segreto, ma è ancora ai pri­
mi passi e quindi esposta a 
rischi, da quello di una « sa-

nitarizzazione > dei problemi 
a quello di opposti integra­
lismi (certe spinte cattoliche 
da un lato, certe spinte 
femministe dall'altro). 

Per questo l'impegno del 
movimento delle donne è tut-
t 'altro che esaurito — ha det­
to Raffaella Fioretta — ma 
anzi deve puntare su alcuni 
obiettivi immediati: « aprire i 
consultori dove non esistono. 
aumentarli dove non sono 
sufficienti, estenderli ovun­
que; ma anche avere la capa­
cità di creare spazi di reale 
partecipazione, affinchè i 
consultori siano quello che 
devono essere: né solo di­
stributori di pillole, né solo 
erogatori di certificazioni, nò 
poliambulatori, ma servizi 
che oggi, soprattutto alla luce 
della legge 194 sulla tutela 
della maternità e sull'aborto, 
devono affrontare l'ampio 
terreno della prevenzione ». E 
ancora. « un servizio di tutti 
e per tutti, che per noi signi­
fica pubblico, pluralistico. 
generalizzato e gestito so­
cialmente. pur riconoscendo 
il diritto alla presenza dell'i­
niziativa privata ». 

Una posizione tutt'altro che 
settaria, dunque, che sarà 
confermata nel dibattito dal­
l'intervento dell'on. Giorgio 
Bini sulla nostra proposta di 
legge per l'etlucazione sessua­
le nelle scuole e sul difficile 
confronto in parlamento; una 

Congresso di oncologia ginecologica a Roma 

Sempre più donne muoiono 
di cancro alla mammella 

Si è ridotto invece l'indice di mortalità per neoplasie all'ute­
ro — Le tecniche diagnostiche e la campagna di prevenzione 

ROMA — Nel 1977 gli italiani 
morti di cancro sono stati 
113.370. contro i 112.048 del­
l'anno precedente. Nel nostro 
Paese, come in altri ad eleva­
to sviluppo industriale, il 
cancro è oggi una malattia 
sociale (la sua « mortalità 
rappresenta il 20 per cento di 
quella totale), e da dieci an­
ni, nonostante alcuni pro­
gressi terapeutici, il suo leta­
le cammino è cosparso di un 
numero sempre maggiore di 
vittime. Attualmente in Italia 
i malati di tumori maligni 
sono più di 350 mila, e tra 
questi molte donne, anche se 
in Dercentuale in minor mi­
sura rispetto agli uomini. 

Ma preoccupa e spaventa 
l 'aumento di incidenza e del 
tasso di mortalità del tumo­
re alla mammella. Nel 1975 si 
sono avuti 28 morte su 100 
mila casi, dati simili a quelli 
registrati negli Stati Uniti o 
in Canada, o in Francia. 
Mortalità maggiore si è ri­
scontrata in altri paesi del­
l'Europa occidentale (in par­
ticolare della RFT). mentre 
in altri paesi extra^uropei, 
come il Giappone, questo fe­
nomeno è assai meno preoc­
cupante. Il tumore all'utero 
(nel 1974 secondo i «più re­
centi » dati forniti dall 'Istat 
le donne colpite da tumore al 
collo dell'utero sono state 2555 
su ogni milione) è ugualmen­
te in aumento ma si va ridu­
cendo H suo indice di morta­
lità. Questo anche grazie a 
tecniche diagnostiche sempre 

più raffinate ma ancora trop­
po distanti dal livello della 
coscienza sanitaria del no­
stro paese. Di queste tecniche 
s'è parlato a Roma, per due 
giorni nel corso del primo 
congresso nazionale, organiz­
zato dalla neo-nata Società di 
oncologia ginecologia. 

La prevenzione e la diagno­
si precoce sono la grande 
a rma in mano ai medici per 
aiutare a debellare o a ridur­
re 1 casi di tumori agli orga­
ni genitali femminili. Questi 
infatti (se si esclude l'ovaio) 
sono aggredibili dall'esterno 
il che rappresenta un grande 
vantaggio nella battaglia 
contro un male di cui sono 
sconosciute le cause. « In 
questo congresso — ci spiega 
il dott. Maurizio Pozzi, gineco­
logo del Regina Elena — si è 
tentato di dare nuovi contri­
buti su quella vasta gamma 
di tecniche che permettono 
di diagnosticare tumori negli 
organi genitali femminili e di 
giudicarne l'estensione nell'or­
ganismo ». 

Uno dei problemi discussi 
è s ta to quello della pericolo­
sità delle mammografie. Da 
più pait j è s tato ribadito che 
l'esame * mammografico va 
prescrìtto da un sanitario 
(negli ultimi anni, nel mare 
del consumismo di analisi, le 
mammografie occupano un 
posto non disprezzabile). Su 
10 donne che muoiono di 
tumore ben tre sono state 
colpite da cancro alla mam­
mella. Eppure con una capil­

lare opera di prevenzione e 
di diagnosi precoce questo 
spaventoso fenomeno potreb­
be ridursi notevolmente. « Le 
tecniche diagnostiche si van­
no raffinando (termografia. 
xerografia ecc.) ma. — è sta­
to detto ancora durante il 
convegno — fondamentale 
resta la "palpazione" del 
medico curante, la costanza 
nei controlli, una educazione 
sanitaria di massa. 

Il congresso di oncologia — 
conclude il dottor Pozzi — 
ha anche affrontato in modo 
specifico le metodiche im-
munologiche, cioè quelle che 
permettono di rilevare la 
presenza nel sangue di an 
ti corpi contro gli antigeni 
presenti nel tessuto tumora 
le ». E' ìa speranza del futu­
ro: forse un storno con una 
semplice analisi del sangue si 
potrà diagnosticare con un 
anticiDo anche di molti anni 
la presenza di neoplasie nel 
corpo d'i un individuo. Una 
speranza per ora molto lon 
tana e che prefigura anche 
enormi e sconosciuti proble 
mi etici e deontologici dei 
medico e non solo di questo 

Ma lasciando da parte il 
fascino e i brividi di una me­
dicina futuribile non sarebbe 
importante — chiediamo infi­
ne al nostro interlocutore — 
che si arrivasse a una cam­
pagna di massa per la pre­
venzione delle masse femmi 

i nili? « Certo — è la nsposta 
1 — oggi siamo molto indietro ». 

Quale destino per i centri 
di lotta ai tumori? 

ROMA — Non capita spesso, 
ma un congresso scientifico 
può anche essere roccasione 
per un discorso di « politica 
sanitaria ». Soprattutto se st 
discute dt «t oncologia gineco­
logica » — come è successo a 
Roma m questi giorni — e 
se in Parlamento è aperto il 
problema del destino dei cen­
tri di ricerca a carattere 
scientifico per la lotta ai tu­
mori. Infatti la commissione 
Sanità del Senato che ha pas­
sato air Aula il testo di ri­
forma non ha raggiunto un 
pieno accordo sutrarticolo 42 
relativo appunto al futuro de­
gli istituti Regina Elena, con 
sede a Roma, Milano. Napoli 
La discussione è ancora in 
corso e se ne riparlerà in 
Aula. Qual è il problema? 
Ce il tentativo da parte dei 
socialisti e della DC di tra­
sformare questi istituti in un 
mega-comitato nazionale on­
cologico, ente di diritto pub­
blico, staccato quindi dal ser­
vizio sanitario nazionale e 
dal controllo democratico del­
le Regioni. I comunisti non 
sono di quest'avviso anche se 
premono per salvaguardare 
il carattere di ricerca scien­
tifica dei tre istituti. 

Ma guardiamo all' attuale 
stato deironcologia italiana 
per meglio cogliere il diverso 
senso delle due posizioni. ET 
a tutti noto che siamo in gra 
ve ritardo rispetto ad altri 

paesi, per una serie di ra­
gioni: dalla mancanza di una 
visione unitaria del problema. 
a quella di piani di tnterven 
to regionale sul territorio, alla 
inadeguatezza delle strutture. 
all'assenza in campo di ricer­
ca di una programmazione. 
alla inesistenza di una didat 
tica. al mancato raccordo fra 
ricerca e clinica. 

Il Regina Elena di Roma 
ila situazione e prefonda­
mente dtversa a Milano > è lo 
specchio di questi malanni. 
Mentre si svolgeva il con­
gresso. alcuni medici ci spie 
gavano che al centro dt pre . 
venzione /autonomo dall'isti- | 
tutot manca V archivio, le 
cartelle si perdono e com­
plessivamente d lavoro svolto 
non condiziona né ha alcun 
raccordo con l'istituto. Capi­
terà una volta su mille che 
una donna venga operata al 
Regina Elena dopo essere sta­
ta visitata dal centro di pre­
venzione. I ricoveri non sono 
selezionati ma troppo spesso 
determinati da interessi clien­
telali e personali. 

Ma il problema va ben ol­
tre l'attuale e certo supera­
bile inefficienza. Riguarda in­
vece la stessa natura del «can­
cro ». E" come la punta di 
un iceberg: bisogna scoprire 
quanto c'è sotto, estendere e 
sviluppare la ricerca nel ter­
ritorio, nelle fabbriche, nelle 
città, nella realtà regionale. 

Pretendere quindi di estra­
polare la lotta ai tumori dal 
Seri ::;o sanitario mzionrle 
significa voler creare un 
u doppio binario >- aella salii 
te. mentre e sempre più pre­
sente nella coscienza di tutti 
te nella stessa elaborazione 
scientifica! che la battaglia 
si vince quanto più sarà pos 
siriìe sviluppare indagini epi­
demiologiche, controlli su una 
certa area <• sospetta » in un 
rapporto continuo con altre 
strutture sanitarie. 

Oggi il Regina Elena di Ro 
ma tenta un suo nlincto: ma 
con una serie di iniziative di­
scutibili. 

Intanto proseguono i lavori 
di costruzione dei laboratori 
di Pietralaia, torri di avorio 
staccate dalla divisione cli­
nica e dal complesso univer­
sitario che ora circonda il 
Regina Elena. Ma non è cer­
to con nuovo « lustro » che 
che si riuscirà a incidere nel­
la dura lotta contro il can­
cro. Lo hanno ricordato in 
una lettera ai parlamentari il 
direttore del Regina Elena 
di Milano Veronesi e il pro­
fessor Mattoni, quando han­
no invitato il Senato a non 
separare gli istituti dalla ri­
forma samtarta. tn nome del­
la deleteria abitudine (assai 
dura a morirei di creare cen­
tro di potere. 

f. ra. 

posizione aperta in tarte di­
rezioni. quante ne implica la 
nascita dei consultori. Si par­
la allora della necessità di u-
n'alleanza sui temi della pre­
venzione (prevenzione anche 
dell'aborto, certamente) tra 
movimento delle donne e 
movimento operaio; si parla 
dei compiti dei Comuni (di 
realizzazione del servizio e di 
sollecitazione a far partecipa­
re le donne, la gente); delle 
Regioni (corsi di formazicne 
e di aggiornamento del per­
sonale: il Piemonte ha già 
provveduto, lo dirà M. Laura 
Marchiaro) ; dell'Università 
(preparare i medici in un 
medo nuovo); e si parla del 
collegamento con le altre 

strutture sanitarie, in vista 
della riforma. Ma si parla 
anche dei compiti del partito: 
avviare, insieme ai giovani 
della FGCI. « una grande 
campagna ideale di massa sul 
problema della prevenzione 
sviluppando il confronto e la 
discussione costruttiva con le 
diverse forze politiche, ideali. 
sociali e culturali >. 

Che si tratti di vedere il 
consultorio come strumento 
di elevamento culturale di 
massa sui temi della sessua­
lità e della maternità è una 
convinzione comune a tutti i 
relatori. 11 prof. Maramma, 
collegando il nuovo servizio a 
riforme della scuola e della 
sanità, rileva che esso deve 

essere finalizzato a «diffon­
dere un nuovo concetto di 
salute, di prevenzione, di 
convivenza civile ». In Emilia 
si comincia a farlo, con u-
n'attività promozionale che è 
servita anche a mantenere 1 
legami (ecco la prevenzione) 
con le donne che hanno a-
bortito nelle strutture pub­
bliche: 5834, la maggior parte 
nella provincia in cui vivono. 
donne cioè che sono « uscite 
dalla clandestinità, si seno 
rivolte alle strutture locali 
dimostrando una fiducia 
nuova verso il servizio pub­
blica ». 

E' la nostra visione com­
plessiva della maternità come 
valore sociale — dice il prof. 
Maramma — da riproporre. 
con un « impegno concreto 
affinchè la maternità non pe­
si più esclusivamente sulla 
donna e neppure sulla coppia 
e sulla famiglia »: significa 
anche tener conto degli abor­
ti bianchi, delle eravidanze a 
rischio, della mortalità infan­
tile 

Le donne protagoniste, par­
tecipi. è anche un fatto che 
ha valore |>er la democrazia: 
lo sottolinea Gabriella Cer­
chiai indicando le vie per a-
vere una gestione sociale non 
fittizia, non ridotta a « par­
lamentino ». ma realmente in 
grado di coinvolgere le masse 
popolari e prima di tutto le 
masse femminili. 

A che punto è la « Reale bis » 
- •! i i — 

Ostruzionismo, 
assenteismo 

e ordine pubblico 
Si i in / i i i t t i «Ivi 28 iioveiiilne 

'78. un gruppo di nostri coni-
pugni d i l l a - f / io iu- x Palmiro 
Tnzl ia l t i » di Mirabello-Scala 
(Pavia) ha mollo fiiii-lumeii-
lc sollecitalo una u (ciotte i>rv\-
sitnlv /ter l'ttiiproi azione dvl-
In nuoin li'Fgc livide his », 
rirl i ianiaiii lu-i alla roeroiua 
della no->lra linea di condot­
ta, ed ajili impegni u r i n i l i 
in nr«'a«ioiu* del referendum 
del l ' I I {Multiti. e r irerrandti 
più preei-e nol i / ie ris|M'llo al-
l'i'fer parlamentare. Tuttavia 
malgrado l'Unità abbia daio 
— sia pure -.poradifuiiicnle — 
milizie di quello travagliato 
iter e della nostra a/ ione, non 
ha fallo «e-Miire alla lettera 
quella luminale r i -pi^la che 
i compagni hanno il diritto 
di attendervi M I qne-l.i ur.ue 
i | i i i - l ioi ie. Per tale ragione i 
rumini- - . i r i tomimi- t i membri 
( l i l la Comiui" ini ie (".in-li/ia 
della Camera ritengono inil i -
-pen-alii le fornire una e-au-
rienle r i -po-la. che \ j l a . i ad 
orientare ed informare il no­
stro partito. 

La tratta/ione della Iteale 
b i - . <:ià approvala al Senato. 
non ha roncnciiito. «alvo l ' in­
tervallo importo dalla celebra-
/ ione del referendum e dalle 
ferie c-l ive. alcuna «oMa. in 
particolare |ter (pianto riguar­
da il no-tro gruppo parlamen­
tare. Va invece ricordalo e 
denuncialo il quadro politico 
in cui si è sviluppala, e si 
sviluppa, la discussione del 

Dalla Loren e soci lo Stato 
vuole 180 miliardi indietro 

ROMA — Al processo per le frodi valu­
tarie di Sofia Loren. Carlo Ponti e gli 
altri esportatori di capitali, lo Stato ha 
presentato il conto: oltre 180 miliardi di 
lire. Questa è la cifra chiesta comples­
sivamente per i 29 imputati dall'avvoca­
to dello Stato, parte civile nel processo, 
per cento del ministero del Tesoro, du­
rante l'udienza di ieri mat t ina : la som­
ma. ripartita in misura diversa a secon­
da delle rispettive responsabilità, rap­
presenta una pena pecuniaria con valore 
di risarcimento nei confrenti della col­
lettività, danneggiata dai traffici illeciti 
di valuta compiuti dagli imputati. La ci­
fra corrisponde a cinque volte la som­
ma che ciascuno di essi — secondo l'ac­
cusa — ha esportato all 'estero. 

Ecco le richieste nel dettaglio Per gli 
imputati principali. Carlo Penti e Sofia 
Loren, l'avvocato dello Stato ha chiesto 
rispettivamente 28 miliardi di multa e 

15 miliardi e 500 mila lire. Sono stati poi 
chiesti 24 milioni per l'attore Richard 
Harrys, 123 milioni per Ava Gardner, 43 
milioni per Kenneth Ross. 

Per i collaboratori di Carlo Ponti le 
richieste dell'avvocato dello Stato torna­
no a livelli da capogiro: Luigi Tedeschi. 
23 miliardi; Giancarlo Pettini. 28 miliar­
di: Renato Rinaldo, 28 miliardi e 500 mi­
lioni; Elios Vercellcni. 28 miliardi: stes­
sa cifra per Robert Van Daalen. Per gli 
altri 19 imputati sono state chieste pe­
ne pecuniarie che vanno da un minimo 
di 9 a un massimo di 123 milioni di lire. 

Il processo, com'è noto, riguarda l'espor-
tazicne di ingenti somme attraverso una 
co-produzione di film all'estero, con la 
complicità di prestanome e di funzionari 
di banca. Carlo Ponti (colpito da ordine 
di cat tura) e la Loren seno da tempo 
all'estero. 

NAPOLI - Concluso il convegno sulle autonomie 

Piano triennale: banco di 
prova per Stato e Regioni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Regioni e Pro 
vince autonome, riunitesi a 
Napoli per un convegno sul 
tem?.-: «Legislazione e Re­
gioni ». hanno deciso di darsi 
una nuova cadenza alla ri-
fless.one sul delicato rappor 
to tra Stato e autonomìe. Nel­
le dichiarazioni finali la pre 
sidenza del convegno h2 fat­
to propria la proposta che 
era stata avanzata dall'on. 
Guido Fanti, presidente del­
la Commissione parlamenta 
re per le Reeioni: le con 
clusioni politiche del conve­
gno da sottoporre ?1 Parla­
mento. potranno essere trat­
te con un successivo lavoro 
comune tra la Commiss-.one 
stessa ed 1 consigli regionali. 

In questi due giorni, in pre­
valenza si è parlato di cu 
me si organizza 11 collega­
mento t ra le Regioni, il ex. 
verno ed il Parlamento, del 
modi di coordinare l'attivata 
legislativa dello Stato e del 
le autonomie locali. Ne sono 
emersi, come del resto era 
prevedibile, discors' critici e 
spesso polemici sulla manca 
ta attuazione di raoDortl cor­
retti a otto anni dall'ordina 
mento rez!ona!e. Tuttor? su.s 
sistono forti resistenze a re 
cedere dalla vecchia 'teneteti 
za accentratrice dello Stato. 
nonostante il trasferimento di 

importanti funzioni alle Re­
gioni Cosi il presidente dei 
ìa Regione Campania ha la­
mentato che ci sono voluti 
anni per costringere 11 go 
verno a sedere intorno a un 
tavolo. Il presidente del Con­
siglio della Calabria ha par­
lato di continui « interventi 
dall'alto » 

D; una analoga tendenza 
accentratrice, è stato detto. 
non sono immuni, tuttavia. 
neppure le Reeioni nei con­
fronti dr-sli Enti locali Lo 
ha rilevato, tra gli altri, il 
presidente dell'Un'one delie 
province it?Jìane. Franco Ra-
va. e Io ha ribadito 11 vice 
presidente della Giunta r.-
gionale dell'Em'Ha Romagna. 
Santini, per il quale la mag­
giore responsabilità delle Re­
gioni è di non aver saputo 
stabilire rapporti s?ni con eli 
Enti locali. Ouesto stato di 
cose insoddisfacente è stato 
riferito per lo più alla ina-
dejruatezza della legislazione 
che si presenta incerta, di­

scontinua. contraddittoria. M? 
è stato anche sottolineato, e 
lo ha fatto Gu'do Fanti, che 
per comprendere le ragioni 
di fondo di aiiesta inadegua­
tezza della legislazione che 
rieuarda le Reeioni occorre 
non limitPrsi all'aspetto tec­
nicistico del problema, ma 
affrontare anche senza reti- ! 
cenze la dimensione politica. | 

II nodo politico, eoe . non 
sta tanto nel ver.ficare col 
bilancino se questa o quella 
legge sia rispondente ad una 
astret ta concezione regiona­
listica: quanto, invece di ca 
pire tut t . : Regioni. Parlamen­
to. governo, forze politiche. 
che ci troviamo nel pieno ' 
di un processo di trasforma­
zione dello Stato che non può 
essere abbandonato a com 
portamenti spontanei e disar- ! 
ticolp.ti. II banco di prova j 
oegi. è stato ricordato, è da- . 
to dal piano t r e n n a ' e per I 
l'economia, sul quale misura ì 
re e coordinare le srelte na t 
7:onali con le linee regionali i 
di sviluppo. j 

Franco De Arcangeli* 

Pedini al giuramento 
degli allievi marinai 

ROMA — Avrà luogo stama­
ne a Livorno la cerimonia 
del giuramento degli allievi 
dell* Accademia navale. La 
manifestazione, che inizia al­
le ore 10. assume quest 'anno 
particolare significato per la 
presenza del Presidente del­
la Repubblica, Sandro Peni -
ni. in onore del quale verrà 
offerta una colazione nella 
mensa dell'Accademia. 

piov vt'iliitifiilo in «cile legi­
slativa. ulla Imo di preci-i 
i l . i l i . Incardinala la lettre, in 
M'ile dclilH'rante. davanti la 
i'<nnmi--i(>!U' il 2b aprilo *7K. 
radicali o fa-ci- l i promo—o-
io l 'o- lr i i / ioni-nio »ol\aj:j;iii. 
l icorrondn alla tocnica ilolla 
prolifera/ione a calona tlc;:li 
oniondainonli o in lai modo 
paralizzando la \ ila (lolla coni-
m i l i o n e . Dal 'Ih aprilo al 1» 
maggio la c(Hinni"ioiH'. -ci­
vettio in «oiluia conlinua. r imi-
pollante riunioni notturno inin­
terrotto. approvò i pr imi 11 
articoli. I l ili maggio lo for­
zo politiche «lolla maggiorai». 
/ a . pro«o allo della «ilnazio-
ue impo«ta ilairn«lrii7Ìoni«mo. 
«o«po»om la trattazione (lolla 
leggo per con«enlire lo «vol­
gimento del referendum abro­
gativo della Koale originai ia. 
ili cui la nuova noi illativa mi ­
ra a -ìiporaro le nonno i l l i ­
berali in e-«a contornile, od 
a ronderò più efficaco o pro­
duttiva la lolla al lorrori-mo. 
alla grande criminalità od allo 
attivila ovor«ive fa«ei-lo. ac­
cogliendo eo»ì po«"uiv amento 
la richio«ta referendaria me­
diante «n-lan/ial i modifiche 
che pornllro furono oggetto 
dolio propo«to tomiini«to nel­
la pa««ala legislatura. 

In quell'occasione le forzo 
della maggioranza rivol«ero 
un apiK'llo unitario al l\ie«e 
perché, respingendo la richie­
sta di abrogazione (lolla vec­
chia leggo, il Parlamento po-
te*«e completare rapidamente 
l*o|>era intrapro«a evilaiulo di 
aprire varchi al lorrori-mo. 
I cittadini, nella loro granile 
maggioranza, arrol-oro l'ap­
pello dolio forzo democratiche. 
Tuttavia, al l ' indomani del vo­
lo i radicali — «pallcgsiali 
dai fa»ci-li — pur in pre-oii/a 
ili una verifica democratica 
— da loro proino--a — che 
aveva nianife«talo un con-on-
«ii di ina««a all'opera inlr.i-
pro«a dal lesi-latore od aveva 
rc-pinlo ad un tempo la 
impo-laziono <>«tru/.ioiii«lioa. 
hanno ripro-o con accre«ciula 
Iona ro- iruzioni«i i in. dilatan­
dolo al di là dcll ' imma-dna-
bile ed irridendo la volontà 
desìi elettori . 

L"u«o porvor-o del regola­
mento è provato da alcuni ila-
l i : - i sono «volle, al 'IU no-
ventitré 1°7K. «ulla Reale bi« 
21 «olitile, di cui 9 nollttrno. 
con una media di 11) «edule 
moit - i l i : una «cdttla è durata 
.'{ giorni . l /o- lruzioi i iMiio. bloc­
cando i tempi di legidazioue. 
«ì alimonia in un cro.«coti(lo 
di proposte di modifica, che 
va olire ogni ragionevole Io-
sica democratica »o «i pen«a 
rito -u l l 'ar t . 15 ( i l cui c*ame 
è «lalo concluso giovedì) «uno 
-tali pre«enlati IMMI olire 500 
emendamenti che «mio siali 
re-spinti impegnando I J rom-
mi««iono dal 15 maggio al 30 
novembre. Frattanto, -u l l ' a r l . 
16 Mini) già «lati prc-entali 
600 emendamenti , e «ì lavora 
da parlo radical-mi-- ina alla 
pre-enta7Ìniio di altri 5.000 
omondamoiili «ti tull i gli altri 
ar l i ro l i . 

So que-la ò la condona ili 
riti mira a «ereditare e pa­
ralizzare la vita del Parla­
mento. altro di«cor«o va fallo 
ri«|tolto alla romlolt.i dolio al­
tre forze della maggioranza. 
Noi comunisti abbiamo già da 
tempo iloiiiinriato come la re­
sistenza al l 'o- l ru/ ioni - ino non 
-olo non trova quel «olidalo 
od unitario iui|>ogno dogli al ­
tri srnppi parlamentari — rito 
avrelil»ero «ià da tempo po­
llilo prevalere — ma come. 
al l ' indomani del referendum. 
lale impegno -ia «remalo o 
sovente ventilo mono. Infat­
t i . mentre i l znippo parla­
mentare comuni- la. con una 
pre-enza totale, parteripa con 
impegno o per-overanza alle 
-edule, larzhi vunli r assenze 
seneralizzate caratterizzano gli 
altri t r i t imi d i masginranra. 
I n primo Inoro, la D . C dalla 
ripresa dei lavori parlamen­
tari è pre«*oché latitante, con 
pre-enza del 5-6 per cento del 
-no i rnppo. \ i l r-*i -i aggiun­
ta la grave, continua J-*enza 
dei |i.irlamen*;»ri del PS! , ilei 
PR1 r del I N D I . Tntto ciò de­
termina la caduta «lei numero 
locale o confinili r inv ì i . 

l."nMrnzioni*mo trova per­
tanto nn terreno che Io favnri-
-re e che non può non avere 
un carattere politico che - i 
in-eri -re Ira le inadempienze 
prorramm.lt irhe le quali -ono 
ossi al centro del dibattilo pi>-
lilico. malgrado le dichiarazio­
ni e - l i imoerni reiterali dei 
mini - i r i della Gin-t iz ia e desìi 
Interni . \ que»to pnnto «"im­
pone nna verifica politica de­
finitiva Ira le forze della mag­
gioranza. Noi comunisti «iamo 
per il rispetto a<*nluto ed in­
tegrale dell ' impegno a««nnln 
davanti a t l i elettori ed al Pae­
se. E' cinnlo i l momento del-
l"a«-nnzione di preri-e re«non-
«ahililà da parte di ogni forza 
politica della maggioranza «ni-
la Reale bis. I.'attnale situazio­
ne non è piti tollerabile. Ne l ­
le pro-*ime «eliimane «'impon­
gono per Intti -celie politiche 
conseguenti. 

Franco Coccia 
rnpotrnppo PCI nrlln 
<7ontmt««ione timtizin 

della Camera 

AFRICA 
MOVIMENTI E LOTTE DI LIBERAZIONE 

di HOSEA JAFFE 
«...gli operai inglesi si godono al/egramente la loro 

parte nel banchetto delle colonie e del monopolio 
inglese del mercato mondiale. 

...Proprio nel periodo in cui Engels scriveva la sua 
lettera a Kautsky, in Inghilterra, Olanda, Germania e 

in altri paesi europei masse di operai stavano 
entrando nell'ordine di idee «socialiste' di unirsi ai 
capitalisti inglesi ed ebreo-tedeschi dell'industria 

mineraria per opprimere il proletariato sudafricano.., 

ARNOLDO MONDADORI EDITORE 

Mario Rigoni Stern 
Storia di Tònle 

Intreccio di grandi personaggi e di umili popolazioni 
in un angolo remoto del m o n d o , 

la vicenda di Tòn le Hintarn, pastore , contad ino , 
mina to re , emigrante , c landest ino, 

corre via, rapida e intensa, 
nel profumo di foreste e di neve . 

« Nuovi Coralli », L. 3000 

Einaudi 

CAPELLI? mim 
sedi italiane telef. 

272940 
287359 
550375 
324085 
232059 
511664 
656124 
30870 
233033 
668550 
71642 

8449091 

Vinci l'incertezza ! Informazioni 
gratuite telefonaci. Avrai il piacere 
di cambiare pettinatura quando 
vuoi e di passarti finalmente la 
mano tra i capelli. 
I metodi anticah/izie più 
avanzati li troverai ali istituto . . . _ . . _ _ _ . . , 
MIM TUP che ha in esclusiva I I M M A T E R I A L 
formulato attraverso molte ricerche di laboratorio che 
molti hanno tentato di imitare invano. 
«rmmn mim Via Abamonti 2 Milano tei. 272940 

IMMATERIAL e OH r-.à'CJvc reg <,-à'oc esc „•> .h z-'^tr^'i r raml iP 
D ** tfa-e o&.'* É-i 'z.2 ci. 

ENTE COMUNALE DI CONSUMO 
E DI APPROVVIGIONAMENTO 

N A P O L I 

Avviso Pubblico 
Ouesto Ente d*ve procedere al conferimento dell'incarico di D.ret­
tore dell'Ente medesimo, con contatto a term.ne. seni* costituzione 
di rapporto di impiego fino alla data del 30 marzo 1980 (tratta­
mento econenveo contratto collettivo dirigenti aziende del 18-12-75). 
Il conferimento dell'incarico e riservato a coloro che svolgono o 
abbiano svolto mansioni direttive autonome e subordinale nel cam­
po commerciale - industriale curando .n particotar modo l'attività di 
approvvigionamento e vendite nel settore al mentire e di organiz­
zazione interna aziendale. 
Gli interessati dovranno far pervenire istanza in bollo in plico rac­
comandato e s.g Dato alla Segreteria dell'Ente entro il 16 gennaio 
1979. indicando le proprie generalità, il domicilio e il titolo d. 
studio, «d allegando alla stessa ogni altro titolo e referenze. 
Per ogni ulteriore notizia e chiarimento rivolgersi direttamente o 
telefonicamente (dalle ore 9,00 alle ore 12,00) o • mezzo 
posta alla Segreteria dell'Ente in v<a Flavo Gioia, 85 - Napoli 
tei. 322.112 - 320.472 - 320 234 - 321.770. 

IL PRESIDENTE 
Luigi Logoratolo 
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